Comune di Reggio Calabria

 Norme tecniche d’attuazione del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Obiettivi del Piano

1.
Obiettivo principale del Piano generale degli impianti pubblicitari è regolamentare la distribuzione degli impianti pubblicitari all’interno del centro abitato al fine di razionalizzare il posizionamento dei manufatti sul territorio, nel rispetto delle prescrizioni e vincoli imposti dai vigenti strumenti urbanistici e dalle norme generali in materia di installazioni pubblicitarie1.
2.
Il Piano generale degli impianti, oltre ad individuare i parametri distributivi, indica i dettami generali relativamente alle tipologie dei manufatti consentiti ed alle superfici massime ammissibili per tipologia di manufatto e di utilizzo del medesimo.
3.
Il Piano Generale degli Impianti può essere adeguato o modificato entro il 31 ottobre di ogni anno, con decorrenza dall’anno successivo per effetto delle variazioni intervenute nella consistenza demografica del Comune, dell’espansione dei centri abitati, dello sviluppo della viabilità e di ogni altra causa rilevante che viene illustrata nella motivazione del provvedimento di modifica. 
4.
Il Piano non quantifica la superficie delle insegne d’esercizio, delle bacheche esposte presso le attività, delle targhe, della pubblicità esposta all’interno delle strutture  sportive, nelle stazioni ferroviarie, aeroportuali e portuali, nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio, nelle sale cinematografiche, dei cartelli di pubblico interesse quali (Prefettura, Polizia, Ospedale ecc.), dei portatori di handicap e qualsiasi altra pubblicità a carattere temporaneo per  un periodo massimo di mesi tre. 
Art. 2  Ambito di applicazione del Piano generale degli impianti pubblicitari

1.
Il Piano prende atto della delimitazione dei “centri abitati” e disciplina, all’interno di tale  delimitazione,   gli impianti  pubblicitari siano essi pubblici o privati.
2.
Le caratteristiche tipologiche, dimensionali ed il posizionamento degli impianti pubblicitari posti fuori dal centro abitato sono regolamentati dal Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada 495/92 e sue modificazioni. 
Art. 3 Zonizzazione del centro abitato

1.
Il territorio Comunale viene suddiviso nelle seguenti zone omogenee ai fini della distribuzione delle installazioni  pubblicitarie:
A:
zone comprese all’interno del perimetro del centro abitato:
I. Centro storico;
II. Zone a carattere prevalentemente residenziale;
III. Zone caratterizzate dalla presenza di servizi e residenziale;
IV. Zone a carattere industriale/commerciale/artigianale;
V. Zone vietate all’installazione di impianti pubblicitari;
B: Zone esterne ai centri abitati.
2.
Le zone di cui al comma 1 sono distinte ed evidenziate nella cartografia allegata denominata “Zonizzazione del territorio comunale”, parte integrante del presente Piano.
3.
Le zone di cui al comma 1 lett. A sono suddivise nel modo seguente: 
· Zona A1:  Area storica, di particolare pregio storico architettonico definite dal PRG;
· Zona A2:  Zona a carattere prevalentemente residenziale di recente e nuova edificazione.
· Zona A3:  Zona del territorio caratterizzato dalla presenza di servizi sia di carattere locale che di interesse generale e di residenza.
· Zona A4:  Zona comprendente la restante parte della città, caratterizzata da aree prevalente destinazione industriale, artigianale e commerciale destinata alla grande distribuzione.
· 
Zona vietata: Zona in cui per vincoli non è consentita alcuna installazione di impianti pubblicitari (da tale limitazione sono escluse le insegne d’esercizio e gli impianti destinati a supportare la Pubblica affissione istituzionale).
4.
La zona B è la parte di territorio comunale posto esternamente  alle delimitazioni dei centri abitati come definito dal precedente articolo del presente capo. Tale zona è soggetta alle limitazioni e prescrizioni previste per gli impianti posti fuori dei centri abitati come previsto all’art. 8 del Regolamento del nuovo codice della strada.
Art. 4 Definizione e classificazione delle strade

1.
In base all’art. 23 del Codice della strada approvato D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (e sue successive modificazioni) i comuni, all’interno dei centri abitati e limitatamente alle strade di tipo E ed F, hanno  la  facoltà  di  concedere  deroghe  alle  norme  relative  alle  distanze  minime  per  il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari.
Art. 5 Classificazione degli impianti pubblicitari.

1.
Ai fini del Piano gli impianti pubblicitari vengono classificati innanzitutto in base all’esposizione temporale del manufatto quindi in base alla tipologia siano essi di natura permanenti o temporanei.
2.
Gli impianti Permanenti o Fissi, sono costituiti da manufatti saldamente ancorati a terra o a muratura in elevazione in maniera stabile.
3.
Gli impianti Temporanei, sono manufatti posati provvisoriamente su suolo pubblico o privato, per una durata temporale limitata non superiore a novanta giorni consecutivi.
4.
Gli impianti vengono suddivisi per tipologia di esposizione in:
a) Affissionali;

b) Pubblicità ordinaria esterna;

c) Pubblicità temporanea.

5.
Gli impianti affissionali permanenti, sono predisposti a supportare una pubblicità costituita da uno o più fogli cartacei (manifesti) di formato modulare 70x100, 100x140, 140x200 e poster del formato 6x3 e possono essere di tipo monofacciale o bifacciale, luminosi o illuminati.
6.
Gli impianti della pubblicità ordinaria esterna sono predisposti a supportare dei pannelli pubblicitari eseguite con tecniche diverse da quelle affissionali, come ad es. serigrafia, pellicole adesive,trasferimento termico. Rientrano in questa classificazione gli impianti permanenti: cartello stradale; cartello a messaggio variabile o a cassonetto luminoso od illuminato; tabella a messaggio variabile od a cassonetto luminoso od illuminato; tabella; colonne; preinsegne; impianti abbinati ad elementi di arredo urbano o di servizio; cestino portarifiuti; panchina pubblicitaria; transenna parapedonale; orologio; quadro informativo abbinato a planimetria urbana.
7.
Gli impianti per la pubblicità temporanea possono essere costituiti da teli in PVC o materiali simili. Rientrano in questa classificazione gli impianti quali, striscioni, bandierine, stendardi, locandine ed ogni altro mezzo pubblicitario previsto dalla Legge che può essere costituito con materiali diversi. 
8.
Ai fini del Piano non vengono classificati come pubblicità ordinaria esterna tutti i manufatti temporanei non rientranti nelle precedenti classificazioni oltre a quelle definite dall’art. 7 comma 6 lett. b), c), d) ed e) del Regolamento comunale.
Art. 6 Caratteristiche tecniche

1.
Tutti gli impianti pubblicitari da installare in modo permanente devono rispondere ad un  unico criterio progettuale che tenga conto delle caratteristiche costruttive ed estetiche previste nell’allegato A alla presente normativa e delle seguenti prescrizioni.
2.
I manufatti destinati alla pubblicità temporanea devono essere realizzati in materiale resistente agli agenti atmosferici oltre che saldamente ancorati alle strutture in modo tale da evitare l’effetto vela.
3.
Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento; devono essere di materiale indeformabile e saldamente ancorate al terreno.
4.
Gli impianti devono rispondere, nella struttura e nel loro insieme, alla capacità di resistenza ai sovraccarichi, agli urti ed in generale ai fenomeni dinamici in tutte le prevedibili condizioni di esercizio, senza deformazioni incompatibili.
5.
La struttura e gli elementi che lo costituiscono deve rispondere alle caratteristiche di resistenza al fuoco nel rispetto delle prescrizioni tecniche vigenti in materia.
6.
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, devono essere realizzati in materiale avente le caratteristiche di consistenza, durevolezza, sicurezza e resistenza agli agenti atmosferici. I materiali degli elementi che lo compongono, devono conservare le proprie caratteristiche chimico-fisiche, sotto l’azione delle sollecitazioni termiche degli agenti fisici normalmente operanti e prevedibili nell’ambiente in cui si trovano, conservando inalterate le proprie caratteristiche. Tale requisito deve essere soddisfatto sotto l’azione degli agenti chimici e biologici presenti normalmente nell’ambiente (aria, acqua, ecc.), nonché sotto l’azione degli usuali prodotti per la pulizia delle superfici. 
7.
Tutti gli elementi che compongono l’impianto non devono presentare porosità o cavità superficiali che non siano facilmente pulibili ed ispezionabili ed evitare il ristagno di acqua e l’accumulo di sporco.
8.
L’insieme degli elementi che compongono il manufatto deve avere caratteristiche atte a dissuadere, impedire e resistere agli atti di vandalismo, come pure consentire che vi si possa facilmente porre rimedio. Tutti i manufatti devono possedere l’attitudine a non sporcarsi troppo facilmente sotto l’azione di sostanze imbrattanti di uso corrente e permettere una facile operazione di pulizia senza deterioramenti permanenti; devono inoltre possedere l’attitudine a consentire, in modo agevole, il ripristino dell’integrità, della funzionalità e dell’efficienza costituenti l’impianto pubblicitario stesso.
9.
Gli impianti elettrici utilizzati devono essere concepiti e realizzati in modo tale da garantire il massimo grado di sicurezza per il rischio elettrico e per quello delle scariche accidentali; nonché rispondere alle norme CEI in materia ed essere conformi alle disposizioni espresse della L. n. 46/1990, del DPR n. 447/1991 e successive modifiche ed integrazioni, per la realizzazione degli impianti e l’impiego dei materiali secondo regola d’arte.
10.
Il sistema di illuminazione può essere a luce diretta, indiretta o riflessa, e comunque in conformità alle norme di cui alla legge 46/90. Le sorgenti luminose non devono provocare abbagliamento.
Art. 7 Limitazioni e divieti.

1.
E’ vietata la collocazione d’impianti pubblicitari secondo quanto stabilito all’art. 49 del Codice dei Beni Culturali ai sensi dell’art. 10 L. 137 del 06 luglio 2002 – D. Lgs. n°42 del 22/01/2004.
2.
E’ vietata la collocazione d’impianti pubblicitari nelle aree previste dall’art. 5 del regolamento comunale della pubblicità ed in particolare sul Corso Garibaldi, sulla Via Italo Falcomatà, sulla Via Vittorio Emanale III e sul v.le Matteotti, Via A.Moro, Viale Zerbi, Via De Nava,  P.zza De Nava, V.le Amendola,P.zza Italia, P.zza Campagna, P.zza Duomo e P.zza Garibaldi ad eccezione degli impianti destinati, come da planimetrie allegate al presente piano, alla pubblica affissione istituzionale, sociale o priva di rilevanza economica.
3.
Il posizionamento dei mezzi pubblicitari in genere deve avvenire in modo tale da consentire sempre la perfetta visibilità (nel senso di marcia) di semafori, incroci, segnali stradali di pericolo ed attraversamenti pedonali.
4.
E’ comunque sempre vietata l’installazione di mezzi per la pubblicità (permanente e temporanea) in corrispondenza delle intersezioni, lungo le curve nell’area della corda interna tracciata tra i due punti di tangenza, in corrispondenza di cunette o dossi, sui cavalcavia e loro rampe, sui parapetti stradali, sui ponti e sottoponti non ferroviari, sui cavalcavia stradali e loro banchine, sulle banchine di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento o comunque in modo tale da pregiudicare la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale.
5.
Gli impianti posati diagonalmente rispetto all’asse strada devono rispettare le prescrizioni relative agli impianti posti ortogonalmente previste nell’Abaco delle distanze.
6.
I cartelli relativi alla pubblicità ordinaria devono avere sagoma regolare che in ogni caso non può essere quella di disco e di triangolo ed in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale.
7.
L’uso dei colori, del colore rosso o di particolari abbinamenti cromatici non deve generare confusione con la segnaletica stradale ad evitare che il colore utilizzato per i cartelli o per altri mezzi pubblicitari costituisca sfondo per segnali stradali causandone una scarsa percettibilità.
8.
E’ vietato utilizzare alberi come supporti pubblicitari.
9.
E’ vietato utilizzare impianti di segnaletica stradale o delle reti tecnologiche in genere come supporti pubblicitari.
10.
E’ vietato l’utilizzo di sistemi di ancoraggio che possano danneggiare i supporti o essere instabili ( es. filo di ferro ed altro) per l’esposizione di impianti temporanei.
11.
Non è consentita l’apposizione di manifesti al di fuori dei supporti appositamente previsti per tale uso e non contemplati dal Piano.
12.
Sono vietate tutte le tipologie di impianti non previsti nel presente piano.
13.
Nei cantieri non è consentita l’affissione direttamente sulle recinzioni siano esse realizzate con steccati o lamiere ondulate o reti; l’affissione è consentita solamente su plance realizzate in lamiera e dotate di cornice e poste in opera in sicurezza.
14.
La pubblicità su ponteggi di cantieri ed altre strutture di servizio di pertinenza, non può essere eseguita mediante esposizione di manifesti o altro direttamente su steccati,ponteggi o recinzioni ma deve rispondere per tipologia, dimensioni e caratteristiche ad impianti pubblicitari quali teli, tabelle o manufatti posti in aderenza.
15.
La pubblicità su ponteggi di cantiere, ed altre strutture di servizio di pertinenza, deve avere la caratteristica di impianto di pubblicità, può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta (illuminato). La superficie pubblicitaria complessiva non può superare il 30 % del prospetto del ponteggio su cui insiste nelle zone A1 e A2 ed il 50 % nelle altre zone. La pubblicità su ponteggi edilizi e sulle recinzioni dei grandi cantieri può essere realizzata per la durata dei lavori, e comunque per un periodo non superiore a sei mesi, utilizzando le caratteristiche sopra riportate su tutta la superficie di una facciata o collocati lungo tutta la recinzione. 
16.
L’installazione di impianti pubblicitari su aree destinate a verde pubblico è limitata ai soli manufatti dedicati alla sponsorizzazione della manutenzione del verde nella superficie massima pari a 0,70 mq, in base ad apposita convenzione stipulata con il competente Ufficio.
17.
Gli impianti posti sui marciapiedi devono sempre garantire un passaggio libero per i pedoni di larghezza non inferiore a novanta centimetri.
18.
Per quanto non previsto nel presente piano si applicano le disposizioni del Codice della strada.
19.
E’ fatta salva la competenza istituzionale degli organi di vigilanza preposti e relativa alle attività previste con il presente regolamento.
Art. 8 Quantitativi.

1.
L’art. 11 commi 7 e 8 del Regolamento comunale quantifica la superficie complessiva dei mezzi pubblicitari permanenti sugli spazi ed aree comunali all’interno di ogni Circoscrizione  nel rapporto massimo di 80 metri quadri per ogni mille abitanti. Tale consistenza è ripartita tra le diverse tipologie della pubblicità nelle seguenti misure percentuali:
a)
20%  da attribuire a soggetti privati per veicolare messaggi pubblicitari e comunque non per le affissioni dirette o conto altrui;
b)
50%  destinata all’affissione diretta anche per conto terzi;
c)
30%  destinato alla pubblica affissione di natura istituzionale,  sociale o priva di rilevanza economica, necrologica ed a quella di carattere commerciale.
2.
La città di Reggio Calabria all’atto di approvazione del Piano ha una popolazione presunta di n. 180.353 abitanti.
3.
Il Piano ripartisce e quantifica la superficie complessiva per ogni singola Circoscrizione  nel rapporto massimo di 70 metri quadrati per ogni mille abitanti, destinando il 10% del totale degli impianti alle associazioni previste nell’art. 20 del D.Lgs 507/93 per l’affissione diretta.
4.
Qui di seguito si riportano i dati riassuntivi del progetto distributivo del Piano generale degli Impianti; in particolar modo si evidenziano i dati in obiettivo ed il relativo confronto con i dati di progetto.
	CIRCOSCRIZIONE 
	Abitanti
	Mq teorici totali (70mq/1000 ab)
	MQ Pubblicità esterna (20%)
	MQ Affissione diretta (50%)
	MQ Pubblica Affissione (30%)

	ARCHI 
	9.228 
	645,96 
	129,19 
	322,98 
	193,79 

	CANNAVO' - MOSORROFA - CATAFORIO 
	6.531 
	457,17 
	91,43 
	228,59 
	137,15 

	CATONA - SALICE - ROSALI' - VILLA S. GIUSEPPE 
	12.293 
	860,51 
	172,10 
	430,26 
	258,15 

	CENTRO STORICO 
	10.325 
	722,75 
	144,55 
	361,38 
	216,83 

	FERROVIERI - STADIO - GEBBIONE 
	19.089 
	1.336,23 
	267,25 
	668,12 
	400,87 

	GALLICO - SAMBATELLO 
	9.960 
	697,20 
	139,44 
	348,60 
	209,16 

	GALLINA 
	6.776 
	474,32 
	94,86 
	237,16 
	142,30 

	ORTI' - PODARGONI - TERRETI 
	2.358 
	165,06 
	33,01 
	82,53 
	49,52 

	PELLARO 
	12.500 
	875,00 
	175,00 
	437,50 
	262,50 

	PINETA ZERBI - TREMULINI - EREMO 
	14.095 
	986,65 
	197,33 
	493,33 
	296,00 

	RAVAGNESE 
	15.745 
	1.102,15 
	220,43 
	551,08 
	330,65 

	S. GIORGIO - MODENA - SAN SPERATO 
	15.011 
	1.050,77 
	210,15 
	525,39 
	315,23 

	SANTA CATERINA - S. BRUNELLO - VITO 
	10.586 
	741,02 
	148,20 
	370,51 
	222,31 

	SBARRE 
	18.838 
	1.318,66 
	263,73 
	659,33 
	395,60 

	TRABOCCHETTO - CONDERA - S. SANTO 
	17.018 
	1.191,26 
	238,25 
	595,63 
	357,38 

	TOTALI 
	180.353 
	12.624,71 
	2.524,94 
	6.312,36 
	3.787,41 

	
	
	
	
	
	Tabella 1 


5.
La superficie totale degli impianti installati all’interno del centro abitato sulla proprietà di terzi privati o pubblici diversi dal Comune, che siano visibili da Vie o Piazze pubbliche, non può superare la quantità di 30 metri quadrati per ogni mille abitanti, di cui il 50% per le affissioni dirette.  

	CIRCOSCRIZIONE 
	Abitanti
	Mq teorici totali (30mq/1000 ab)
	MQ Affissione diretta (50%)
	MQ Pubblica Affissione (50%)

	ARCHI 
	9.228
	276,84
	138,42
	138,42

	CANNAVO' - MOSORROFA - CATAFORIO 
	6.531
	195,93
	97,965
	97,965

	CATONA - SALICE - ROSALI' - VILLA S. GIUSEPPE 
	12.293
	368,79
	184,395
	184,395

	CENTRO STORICO 
	10.325
	309,75
	154,875
	154,875

	FERROVIERI - STADIO - GEBBIONE 
	19.089
	572,67
	286,335
	286,335

	GALLICO - SAMBATELLO 
	9.960
	298,8
	149,4
	149,4

	GALLINA 
	6.776
	203,28
	101,64
	101,64

	ORTI' - PODARGONI - TERRETI 
	2.358
	70,74
	35,37
	35,37

	PELLARO 
	12.500
	375
	187,5
	187,5

	PINETA ZERBI - TREMULINI - EREMO 
	14.095
	422,85
	211,425
	211,425

	RAVAGNESE 
	15.745
	472,35
	236,175
	236,175

	S. GIORGIO - MODENA - SAN SPERATO 
	15.011
	450,33
	225,165
	225,165

	SANTA CATERINA - S. BRUNELLO - VITO 
	10.586
	317,58
	158,79
	158,79

	SBARRE 
	18.838
	565,14
	282,57
	282,57

	TRABOCCHETTO - CONDERA - S. SANTO 
	17.018
	510,54
	255,27
	255,27

	TOTALI 
	180.353,00
	5.410,59
	2.705,30
	2.705,295

	
	
	
	
	Tabella 2


6.
Nelle circoscrizioni del centro storico il limite di cui al comma precedente può essere superato in ragione della popolazione fluttuante e del conseguente aumento giornaliero delle presenze sul territorio circoscrizionale.
Art. 9 Disciplina Generale di inserimento - Abaco.

1.
L’installazione  degli  impianti  pubblicitari  da collocarsi all’interno  del  centro  abitato  deve  essere eseguita nel rispetto delle condizioni e limitazioni per la pubblicità indicata dagli artt.4, 6 e 8 del Regolamento comunale.
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2.
Ai fini del Piano ogni singolo impianto è provvisto di una scheda specifica che ne definisce l’ammissibilità e le caratteristiche puntuali di collocamento a secondo della zona in cui sono posizionati; le schede sono suddivise in base alla tipologia di utilizzo del mezzo.
3.
A  titolo  riassuntivo  si  riporta  l’elenco  delle  zone  con  le  relative  tipologie  ammesse fermo restando le limitazioni previste dal presente Piano.
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4. Qui di seguito viene riportata la metodologia per la consultazione di tale scheda, rimandando al capitolo degli stessi per le indicazioni puntuali.
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Art.10 Progetto di distribuzione impianti di Affissione
1. In base alle ripartizioni ed alle tipologie da esso stabilite, il Piano Generale degli Impianti pubblicitari individua puntualmente le posizioni che la Pubblica Amministrazione intende destinare alle Affissioni, siano essi di natura istituzionali, sociali, commerciali e dirette.

2. Il progetto, così definito diventa parte integrante del presente Piano. Gli elaborati di progetto allegati sono costituiti da:

a) cartografia di progetto: 172 tavole con individuazione grafica delle singole posizioni;

b) cartografia di progetto per Circoscrizioni: 6 tavole con individuazione grafica delle singole posizioni schematizzate in base alla destinazione d’uso,tipologia d’impianto e di formato suddiviso per frazione;

c) schede di progetto;

d) tabulati riassuntivi.

3. Per la collocazione di ulteriori posizioni in aggiunta a quelle previste in progetto, così come per le installazioni di carattere privato ( pubblicità esterna), si rimanda ai successivi articoli di disciplina d’inserimento ed alle schede specifiche d’impianto.

4. In caso di impedimento a collocare gli impianti nel sito indicato dal Piano, dovuto a circostanze oggettive, l’Ufficio competente per l’attuazione del Piano stesso individua, nel termine di trenta giorni dalla segnalazione del gestore e sentiti gli altri Uffici interessati, un’ubicazione alternativa nella stessa area circoscrizionale.  

CAPO II - PUBBLICITÀ ESTERNA PERMANENTE
Art. 11 Tipologie degli impianti consentiti.

1.
La pubblicità esterna durevole e non affissionistica non potrà superare metri quadri 2.524,94 in considerazione del numero degli abitanti e viene consentita esclusivamente  per mezzo dei sotto elencati impianti: 
a) preinsegna, cartello, messaggio variabile o cassonetto luminoso, totem;

b) grandi insegne a muro;   

c) impianti pubblicitari di arredo urbano o di servizio:

d) cestino, transenna, orologio, quadro informativo.

2.
Il collocamento degli impianti pubblicitari deve rispettare i criteri di posizionamento indicati nell’abaco generale nonché le caratteristiche e le prescrizioni delle schede di seguito riportate.
3.
Gli impianti definiti pubblicitari di servizio, per le loro caratteristiche funzionali prioritarie, devono rispettare i criteri di collocazione indicati nella singola scheda oltre alle limitazioni e divieti di cui all’art. 7; l’inserimento deve comunque sempre garantire la piena visibilità di incroci, impianti semaforici e di segnali stradali sia di pericolo che di prescrizione, nonché gli attraversamenti pedonali ed i passaggi carrai.
4.
I mezzi pubblicitari devono essere autorizzati ai sensi dell’art. 9 del regolamento comunale sulla pubblicità. 
Art. 12 - Schede inserimento impianti di pubblicità esterna

1.
Le seguenti schede, suddivise per tipologia di impianto, indicano le zone nelle quali, su aree  pubbliche  o  private,  sono  ammesse  le  installazioni,  oltre  al  corretto  posizionamento previsto per impianto rispetto il margine della carreggiata e  la distanza da altri impianti permanenti. Qui di seguito si riportano le schede relative a questa tipologia.
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CAPO III - PUBBLICITA’ ESTERNA TEMPORANEA
Art. 13 Tipologie degli impianti consentiti

1.
Il piano individua le tipologie e il posizionamento consentiti degli impianti pubblicitari temporanei.
2. Si intende per installazione pubblicitaria temporanea qualsiasi forma di pubblicità recante messaggio pubblicitario, realizzata con strutture fisse o mobili per una durata non superiore a 90 giorni consecutivi. Tali mezzi pubblicitari non possono comunque essere collocati nei luoghi nei quali è vietata l’installazione dal Regolamento comunale.

3. Sono impianti di pubblicità temporanei consentiti:

a) striscione;

b) locandina;

c) mezzo pubblicitario pittorico;

d) totem temporaneo;

e) telo pubblicitario.
4. Il collocamento degli impianti temporanei deve rispettare i parametri definiti per ciascuna tipologia e per ciascuna zona territoriale riportate nelle schede di cui all’art. 9.

5.
La pubblicità temporanea deve essere autorizzata ai sensi dell’art. 9 del regolamento comunale sulla pubblicità.
Art. 14 Quantitativi

1.
La superficie da utilizzare per questa tipologia è esclusa dai quantitativi previsti dal presente Piano. 
Art. 15  Schede inserimento impianti di pubblicità temporanea

1.
Di seguito si riportano le schede relative a questa tipologia.
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CAPO IV - PUBBLICHE AFFISSIONI
Art. 16 Tipologia degli impianti di Pubblica Affissione.

1.
Gli impianti destinati a supportare le pubbliche affissioni devono essere di tipo permanente.
2.
Il collocamento di tali impianti viene effettuato secondo quanto previsto dal “Progetto impianti di Affissioni “, allegato al presente Piano. 
3.
Le pubbliche affissioni non possono superare metri quadri 3.787,40 in considerazione del numero degli abitanti  e possono essere effettuate esclusivamente per mezzo dei sotto  elencati impianti:
a) stendardo; 

b) tabella;

c) poster;

d) bacheca;

e) totem.

Art. 17 Identificazione.

1.
Gli impianti destinati alle pubbliche affissioni devono recare nella cimasa una targhetta con la dicitura: “ Comune di Reggio Calabria – Servizio Pubbliche Affissioni”, e con l’indicazione del numero progressivo dell’impianto. 
Art. 18 Affissione manifesti di natura istituzionale.

1.
Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura istituzionale effettuate dal Servizio Affissioni o dal relativo concessionario per adempiere ad obblighi di legge, per comunicazioni ritenute di pubblico interesse ovvero  su richiesta di altri soggetti pubblici.
2.
L’ordinativo dei predetti manifesti non può superare la quantità di n. 100 copie per iniziativa. 
3.
Il Dirigente del servizio può autorizzare l’affissione di un numero di manifesti superiore, la cui importanza rende indispensabile la diffusione del messaggio.
Art. 19 Affissione manifesti sociali o privi di rilevanza economica.

1.
Rientrano nella fattispecie le affissioni di cui all’art. 20 del D. Lgs 507/93 e successive modifiche ed integrazioni. 
2.
Per tali iniziative gli ordinativi non possono superare la quantità di numero 50 copie.
Art. 20 - Impianti per affissione diretta da parte di Enti e Associazioni no-profit. 

1.
Il 10% degli spazi totali per l’affissione dei manifesti, previsti nel formato 70 x 100, è riservato all’affissione diretta da parte di Enti ed Associazioni no-profit ai sensi dell’art. 20 bis del D. Lgs. 507/93 e successive modifiche ed integrazioni.
2.
I soggetti di cui all’art. 20 del D.Lgs 507/1993, per l’utilizzazione dei predetti spazi, dovranno presentare apposita richiesta al responsabile dell’Ufficio finalizzata ad ottenere l’autorizzazione per l’affissione diretta dei manifesti.
3.
I manifesti affissi direttamente sono esenti dal pagamento dei diritti sulle pubbliche affissioni e non possono superare la quantità di n° 30 fogli ripartiti equamente in categoria speciale e categoria normale.
4.
L’affissione di cui al presente articolo deve avvenire secondo le modalità previste dal Regolamento Comunale e potrà essere autorizzata per un numero massimo di 15 giorni.
5.
I manifesti dovranno essere affissi in modo ordinato e dovranno essere privi di qualsiasi sponsor e riferiti, esclusivamente, alle attività istituzionali delle Associazioni. In caso contrario il manifesto sarà considerato abusivo ed assoggettato a sanzione ed imposizione tributaria.
Art. 21 Affissioni manifesti commerciali.

1.
Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura commerciale o comunque aventi rilevanza economica effettuate dal Servizio Affissioni su istanza di soggetti privati secondo le modalità indicate nel Regolamento comunale.
Art. 22 – Spazi assegnati per manifesti necrologici.

1.
L’ affissione di manifesti funerari, da effettuare esclusivamente negli spazi individuati dal piano degli impianti pubblicitari, è realizzata direttamente dalle agenzie operanti nel settore ovvero, a richiesta, dal servizio comunale di affissione. 
2.
Le agenzie che intendono procedere all’affissione dei manifesti, dovranno presentare apposita istanza tendente ad ottenere l’autorizzazione per l’utilizzo di tali spazi.
3.
Il manifesto non deve superare la superficie di cm. 35x50.
Art. 23 - Schede inserimento impianti di pubblica affissione

1.
Le seguenti schede, suddivise per tipologia di impianto, indicano le zone nelle quali, su aree  pubbliche,  sono  ammesse  le  installazioni di impianti di pubblica affissione. Qui di seguito si riportano le schede relative a questa tipologia:
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CAPO V - AFFISSIONI DIRETTE
Art. 24 - Tipologia degli impianti di affissione diretta

1.
Gli impianti destinati a supportare le  affissioni dirette devono essere di tipo permanente. Per il collocamento di tali impianti si rimanda al “Progetto impianti di Affissioni”, allegato al presente Piano. 
2.
Gli impianti destinati alle  affissioni dirette devono essere contraddistinti da una targhetta collocata nella cimasa recante la dicitura: “ Comune di Reggio Calabria –  Affissioni dirette” e con l’indicazione del nominativo della ditta concessionaria e del  numero progressivo di individuazione degli impianti.  
3.
Gli impianti  dovranno avere tipologie e caratteristiche corrispondenti a quanto prescritto dall’allegato A alla presente normativa.
4.
Le affissioni sono effettuate direttamente da soggetti privati diversi dal Comune e dai suoi concessionari anche per conto terzi.
5.
Gli impianti non potranno superare metri quadri 6.312,40 in considerazione del numero degli abitanti  e viene  consentita esclusivamente  per mezzo dei sotto elencati impianti:
a) poster;

b) stendardo;

c) tabella.
6.
Il  collocamento  di  tali  impianti  deve  rispettare  i  parametri  riportati  nelle  schede  e definiti per ciascuna tipologia e per ciascuna zona territoriale. 
Art. 25 - Assegnazione  impianti affissione diretta. Modalità.

1.
Gli spazi pubblicitari per l’affissione diretta sono assegnati ai privati, mediante apposita procedura concorsuale ad evidenza pubblica. 
2.
Gli spazi suddetti previsti dal Piano, sono suddivisi in 5 (cinque) lotti di simile valore commerciale tenendo conto anche dei flussi di traffico.
3.
L’autorizzazione per l’installazione degli impianti alle ditte aggiudicatarie per il periodo di durata della concessione, viene di fatto data attraverso l’approvazione del capitolato di gara e dell’assegnazione dei lotti.
4.
I gestori e gli affidatari di tutte le tipologie di impianti pubblicitari previsti nel piano, sono tenuti, 15 giorni prima dell’inizio dei lavori necessari all’installazione degli stessi, a trasmettere al dirigente del servizio preposto la relazione tecnica correlata di elaborati grafici adeguata, relativa ai suddetti impianti con osservazione da parte di tecnico abilitato, dell’avvenuto rispetto di tutte le norme pertinenti in materia di circolazione stradale, abbattimento delle barriere architettoniche, sicurezza e vincoli di qualsiasi natura, esattamente individuati per ogni impianto. Trascorsi i 15 giorni riservati al servizio competente per le eventuali verifiche, il gestore e gli affidatari possono iniziare i lavori necessari. E’ fatto salvo il pronunciamento espresso del servizio competente al fine di agevolare le procedure. 
5.
I gestori e gli affidatari sono tenuti a vigilare sulla permanenza nel tempo delle condizioni di eseguibilità dell’impianto pubblicitario. A tal fine essi trasmettono una relazione semestrale al servizio competente contenente la certificazione di permanenza sottoscritta da tecnico abilitato. In ogni caso nell’esercizio di detta vigilanza, i gestori e gli affidatari sono tenuti a comunicare tempestivamente al servizio competente (entro 3 giorni dal cambiamento di stato) tutte le modificazioni intervenute nei luoghi interessati che possono modificare le condizioni di permanenza dell’impianto e delle condizioni di sicurezza.
6.
Quanto previsto dai precedenti commi 4 e 5 dovrà essere espressamente accettato e sottoscritto negli atti contrattuali e amministrativi di riferimento.
7.
Le ditte aggiudicatarie dei lotti dovranno localizzare nell’ambito territoriale del Comune di Reggio Calabria almeno una propria sede operativa completa di mezzi e personale.
8.
La concessione dei predetti impianti ha una durata di anni 5. Alla scadenza della concessione gli impianti divengono di proprietà comunale. 
Art. 26 -  Affissione diretta su paline e pensiline fermata autobus

1.
Gli spazi pubblicitari ricavati sulle paline ove viene effettuata l’esposizione degli orari del trasporto pubblico locale e sulle pensiline di servizio alle fermate dei mezzi di trasporto, di cui all’allegato A al progetto di distribuzione degli impianti pubblicitari, sono assegnati al gestore del servizio di trasporto pubblico che deve procedere alla gestione diretta o al loro affidamento tramite procedure ad evidenza pubblica.
2.
Gli spazi pubblicitari contenuti nelle paline non possono superare la superficie di mq 1,40.
3.
Gli spazi pubblicitari contenuti nelle pensiline non possono superare la superficie di mq 1,40 e non possono essere superiori a 2 facciate (4 spazi).
4.
Con apposita convenzione sono determinate le modalità di gestione degli spazi affidati e la percentuale del canone che il gestore del servizio di trasporto dovrà corrispondere al Comune di reggio calabria. 
Art. 27 - Schede inserimento impianti di affissione diretta

1.
Le seguenti schede, suddivise per tipologia di impianto, indicano le zone nelle quali, su aree  pubbliche,  sono  ammesse  le  installazioni di impianti di affissione diretta. Qui di seguito si riportano le schede relative a questa tipologia:
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CAPO VI – IMPIANTI PUBBLICITARI SU SUOLO PRIVATO
Art. 28 - Affissione diretta su suolo privato.
1.
Entro sei mesi dall’esecutività del presente piano l’Ufficio competente adotta apposito avviso pubblico per l’assegnazione degli spazi pubblicitari su suolo privato.
2.
La superficie massima concedibile ad ogni singola Ditta non può essere superiore a 150 mq. 
3. 
E’ possibile installare in sequenza non più di due impianti del formato 6x3 e/o n° 1 impianto del formato modulare 12x3. La distanza da mantenere all’interno del centro abitato tra gli impianti e di metri 50, mentre la distanza all’esterno del centro abitato aumenta a metri 150.
4.
Le domande devono essere corredate da:
I. Planimetria con l’indicazione della posizione nella quale si intende collocare il mezzo pubblicitario;  

II. relazione tecnica;

III. contratto o preliminare di affitto del suolo privato;

IV. bozzetto o fotografia del mezzo pubblicitario. 

CAPO VII – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art. 29 - Entrata in vigore.

1.
Il presente Piano, adottato con provvedimento della Giunta Comunale, entra in vigore dalla data di esecutività del relativo provvedimento.
2.
Da tale data sono abrogate, ove incompatibili, tutte le disposizioni contenute in altri regolamenti comunali che disciplinano la materia di cui al presente Piano.
Art. 30 -  Norma Transitoria. 

1.
Le norme del presente regolamento si applicano a tutti i mezzi pubblicitari di nuova installazione;  quelli  attualmente  esistenti  su suolo pubblico e privato e non ancora rimossi dovranno essere rimossi prima dell’assegnazione degli impianti previsti dal Piano. 
2.
Entro 1 anno dall’entrata in vigore del presente piano verrà adottato il piano per  i  mezzi pubblicitari di pubblicità esterna. Nelle more dell’adozione del suddetto piano le autorizzazioni per i mezzi di pubblicità esterna permanente potranno essere rilasciate per la durata massima di un anno.
3.
Eventuali modifiche e/o    deroghe    apportate   al   Codice   della   Strada   e   relativo Regolamento  di  Esecuzione  e  di  Attuazione,  nonché  alle  normative  vigenti  in  materia  di pubblicità, comportano l’adeguamento automatico del presente regolamento.






Note





 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	A	A	A	A	 A	 A	A		A





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni	L’esposizione è consentita in occasione di eventi culturali limitatamente al periodo di svolgimento dell’iniziativa per 7 giorni prima dell’inizio della manifestazione sino a 24 ore dopo il termine.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	0,30	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	12,50	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	TOTEM TEMPORANEO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Temporanea	T





Categoria	Totem





Descrizione	Elemento   realizzato   in   materiale   di   qualsiasi   natura, finalizzato alla comunicazione di eventi , sociali, culturali


o sportivi, non vincolato al suolo.





�








Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	0,70	0,60	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	TABELLA AFFISSIONALE





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICA AFFISSIONE ISTITUZIONALE	PAI





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o propaganda


Descrizione	Elemento  monofacciale  vincolato  a  parete  da  idonea struttura   di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di messaggi istituzionali o sociali, tramite sovrapposizione di elementi cartacei quali manifesti.





�








�








�








�








7  Zona di Piano	ZONA A1	ZONA A2





Vengono riportate le zone individuate dal piano generale degli impianti








�








�








�








�








�








�








�








�








�








 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	  A	  A	  A	  A	  A	  A	  A		  A


 


9  18 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





> 18 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





Illuminazione	Illuminato


Prescrizioni	Superficie pubblicitaria non può superare il 30% del fronte del ponteggio su 


	cui insiste nelle zone A1 e A2 ed il 50% nelle altre zone. La restante parte del telo 


	di protezione del ponteggio può riportare riproduzione del fronte dell’immobile.


Note	1) Solo a filo fabbricato o ponteggio





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	2,30	2,30	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,30	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	12,50	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	MEZZO PITTORICO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Temporanea	T





Categoria	Telo Pittorico


Descrizione	Elemento   bidimensionale   realizzato   in   materiale   di qualsiasi	natura,	caratterizzato	dalla	sua	grande superficie, interamente vincolato in aderenza a strutture in elevazione, quali ponteggi.





 1 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni





Note





 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni	Gli impianti possono essere installati in concentrazioni in associazione con impianti di


Affissione, Diretta.





Note	1)   Se  l’impianto  è  collocato  parallelo  all’asse  strada  ed  al  raso  di  muri  di  cinta, pareti   cieche,   in   elevazione   a   recinzioni,   il   margine   inferiore   può   essere abbassato a 0,40.


2)   Se l’impianto è posizionato parallelo all’asse strada ed al raso di muri di cinta, pareti cieche, in elevazione a recinzioni la distanza dalla carreggiata può essere


abbassata del 50%.





Formati ammessi





TIPOLOGIA	POSTER AFFISSIONALE





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICA AFFISSIONE ISTITUZIONALE	PAI





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o propaganda





Descrizione	Elemento  mono-bifacciale  vincolato  al  suolo  da  idonea struttura   di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di messaggi	pubblicitari	o	propagandistici,	tramite sovrapposizione di altri elementi quali manifesti cartacei. Dotato  di  montanti  o  posto  in  aderenza  a  strutture  in elevazione


(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq


Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	4,001	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F


Distanza limite carreggiata	3,002	1,002	1,002





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4
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Note





 1 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso:





Prescrizioni	L’esposizione è consentita esclusivamente in occasione di manifestazioni e spettacoli limitatamente al periodo di svolgimento dell’iniziativa a cui si riferisce, oltre a 7 giorni prima dell’inizio della manifestazione e sino a 24 ore dopo.


Non sono ammessi impianti di superficie superiori a 6 mq.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	5,10	5,10	5,10	n.a.	n.a.	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	-	-	-


Distanza da altri impianti	50,00	50,00	50,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	STRISCIONE


TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Temporanea	T





Categoria	Striscione





Descrizione	Elemento,   realizzato   con   materiali   di qualsiasi  natura,  privo  di  rigidezza  propria,  mancante  di una superficie di appoggio e comunque non aderente ad


essa.
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 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso: Luminoso


Prescrizioni	E’ ammesso un solo lato pubblicitario.


Per   l’inserimento   di   tali   impianti   dovrà   essere   sempre   presentato   progetto particolareggiato.


Note	La  superficie  ammessa  è  relativa  ai  mq  destinati  alla  pubblicità  (escluso  lo  spazio


destinato al quadro planimetrico - toponomastica- ecc.)





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	0,80	0,80	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,00	0,50	0,50





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	QUADRO INFORMATIVO - TOPONOMASTICO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Struttura  dedicata  principalmente  all’inserimento  della planimetria	della	città	integrata	con	messaggi pubblicitari, mediante pannelli serigrafati o simili.
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Note





 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso; Luminoso


Prescrizioni	Per   l’inserimento   di   tali   impianti   dovrà   essere   sempre   presentato   progetto particolareggiato.





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	2,30	1,00	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,00	0,50	0,50





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	OROLOGIO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Struttura  integrata  ad  orologi,  barometri,  termometri, ecc.;   ad   essi   rigidamente   vincolata   finalizzata   alla diffusione  dei  messaggi  pubblicitari,  direttamente  con l’esposizione   di   elementi   come   pannelli   serigrafati   o  simili.
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Formati ammessi
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 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso





Prescrizioni	Gli impianti possono essere installati in concentrazioni in associazione con impianti di


Affissione Commerciale.


Note	E’  ammessa  l’installazione  di  impianti  per  supportare  esclusivamente  la  pubblica affissione  istituzionale  anche  in  zona  vietata,  in  tal  caso  si  fa  riferimento  alle prescrizioni della Zona A1.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	0,70	0,60	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,50	0,50


Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	STENDARDO AFFISSIONALE


TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICA AFFISSIONE ISTITUZIONALE	PAI





DURATA	Permanente	P





Categoria	Cartello





Descrizione	Elemento bifacciale vincolato al suolo da idonea struttura di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di   messaggi, tramite   sovrapposizione   di   elementi   quali   manifesti


cartacei.





�








Note





 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni	Per   l’inserimento   di   tali   impianti   dovrà   essere   sempre   presentato   progetto particolareggiato.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	-	-	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	CESTINO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Struttura   integrata   a   cestino   portarifiuti;   ad   esso rigidamente   vincolata   finalizzata   alla   diffusione   dei messaggi  pubblicitari,  direttamente  con  l’esposizione  di elementi come pannelli serigrafati o simili.
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 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Luminoso


Prescrizioni	Dimensione massima ammissibile 1,00x140 per lato.


Note	Il posizionamento del manufatto risulta vincolato a posizioni predefinite da un piano strutturale dei percorsi dei mezzi pubblici.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	2,30	2,30	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	PALINA FERMATA BUS





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Struttura  integrata  con  palina  di  indicazione  linee  e fermata dei mezzi pubblici.
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 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Luminoso


Prescrizioni	E’  ammessa  la  collocazione  di  più  spazi  pubblicitari  sul  medesimo  manufatto  a condizione   che   risultino   parte   integrante   dell’impianto   stesso;   la   superficie pubblicitaria totale non può superare a 7 mq.


Note	Il posizionamento del manufatto risulta vincolato a posizioni predefinite da un piano


strutturale dei percorsi dei mezzi pubblici.





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	0,80	0,20	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	PENSILINA BUS





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Struttura integrata con pensilina di attesa mezzi pubblici, ad  essa  rigidamente  vincolata  finalizzata  alla  diffusione dei messaggi pubblicitari o propagandistici, direttamente con elementi come manifesti (bacheca) o pannelli.
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Formati ammessi





 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A		A





Illuminazione	Luminoso o illuminato





Prescrizioni





Note





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	15,00





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,50	1,00	1,00


Distanza da altri impianti	25,00	25,00	25,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	GRANDI INSEGNE A MURO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Elemento   realizzato   in   materiale   di qualsiasi	natura,	


	caratterizzato	dalla	sua	grande superficie, interamente vincolato in aderenza ad edifici.
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Note





 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





6  9 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Luminoso


Prescrizioni	In  caso  di  impianto  a  messaggio  variabile  il  tempo  minimo  di  variabilità  del messaggio deve essere maggiore di dodici secondi.


Per l’inserimento di tali impianti dovrà essere presentato progetto particolareggiato.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	0,20	0,20	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,50	1,00	1,00





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	TOTEM - COLONNA


TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda





Descrizione	Impianto,  finalizzato  alla  diffusione  di  messaggi  fissi  o variabili  di  carattere  sociale,  commerciale,  istituzionale, culturale o sportivo.


Può  essere  utilizzato  come  impianto  pubblicitario  con


funzioni miste: commerciali/pubblico servizio.
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 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	 A	A	A	A	A		A





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A		A





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.


Illuminazione	Luminoso; Illuminato





Prescrizioni


Note	1)  Tale  valore  può  essere  ridotto  a  2.20  se  l’impianto  è  posto  in  aderenza  a paramento murario o in sopraelevazione di recinzione.





Formati ammessi





TIPOLOGIA	MESSAGGIO VARIABILE O CASSONETTO LUMINOSO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda





Descrizione	Elemento mono o bifacciale assimilabile ad un cartello od


a  una  tabella  per  caratteristiche  strutturali  e  formali, idoneo  all’esposizione  di  messaggi  pubblicitari  variabili


(prismi   rotanti   o   altro)   effettuati   direttamente   sul pannello  (serigrafia,  pellicola  adesiva,  pittura,  ecc.)  o mediante sistemi luminosi quali led ed altro.


(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq


Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	n.a.	4,001	4,001	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,50	1,00	1,00





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





�








�








�








�








�








�








 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni	Gli impianti possono essere installati in concentrazioni in associazione con impianti di


Affissione Commerciale, Diretta e Necrologica


Note	E’  ammessa  l’installazione  di  impianti  per  supportare  esclusivamente  la  pubblica affissione  istituzionale  anche  in  zona  vietata,  in  tal  caso  si  fa  riferimento  alle prescrizioni della Zona A1.
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1 mq	n.a.	n.a.	 A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A		A





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A		A





9  12 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A		A





Illuminazione	Non luminoso.





Prescrizioni	Nel caso in cui il manufatto sia bifacciale e pubblicitario su entrambi i lati, l’impianto deve contenere il medesimo soggetto pubblicitario su entrambi i lati.


Note	Il contenuto dei messaggi (fronte/retro) può variare nei limiti della dicitura ma non del soggetto pubblicizzato (es. Fr: al messaggio pubblicitario viene inserito “a 200 mt


“ ; R: es. Arrivederci)





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	1,50	1,50	1,50	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,50	1,00	1,00





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	CARTELLO





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Cartello





Descrizione	Elemento mono o bifacciale vincolato al suolo da idonea struttura di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di   messaggi pubblicitari  o  propagandistici,  effettuati  direttamente  sul pannello (serigrafia, pellicola adesiva, pittura, ecc.)


Superficie massima consentita 12 mq (per facciata).
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Note





1 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  12 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso.


Prescrizioni	Hanno  forma  rettangolare  delle  dimensioni  contenute   entro  i  limiti  inferiori  di


1,00x0,20 e superiori di 1,50x0,30 è ammesso su una stessa struttura di sostegno un massimo di 6 elementi per ogni senso di marcia a condizione che abbiano la le stesse dimensioni e costituiscano oggetto di un’unica autorizzazione.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	1,50	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,50	0,50	0,50





Distanza da altri impianti	12,50	5,00	5,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	PREINSEGNA





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICITÀ ESTERNA	PE





DURATA	Permanente	P





Categoria	Preinsegna





Descrizione	Scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata   su   manufatto   bifacciale   e   bidimensionale, utilizzabile   su   una   sola   o   su   entrambe   le   facce, supportato   da   una   idonea   struttura   di   sostegno, finalizzata alla publicizzazione direzionale della sede ove


si esercita una determinata attività installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa entro un raggio


di 5 km.
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10   Illuminazione	Indica il tipo di illuminazione consentita: non luminoso; luminoso e o illuminato


11   Prescrizioni	Sono indicate alcune prescrizioni specifiche per la tipologia di impianto indicata





12  Note	Eventuali ulteriori note relative al posizionamento





Impianto   ammesso   nella


fascia dimensionale e nella zona	di	piano	di riferimento





A





Impianto   non   ammesso


nella  fascia  dimensionale e  nella  zona  di  piano  di riferimento





n.a.





9   Suddivisione in fasce


dimensionali (in base alla superficie per lato del manufatto)





parallelo	ortogonale





Posizionamento dell’impianto


(spazio pubblicitario) rispetto alla carreggiata





8   Orientamento








6   Superficie mq	 1 mq	1  3 mq	3  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Suddivisione   in   fasce   dimensionali   (in   base   alla   superficie   per   lato 


del manufatto)


7   Altezza margine inferiore	Indica l’altezza minima ammessa misurata dal piano di calpestio all’intradosso del margine inferiore del supporto dello spazio pubblicitario.


(Relativa all’ingombro fisico del manufatto destinato a supportare la pubblicità con esclusione di eventuali montanti)


8   Margine carreggiata	In presenza di marciapiede	In assenza di marciapiede





Indica  la  distanza  da  rispettare  dal  limite  della  carreggiata  o  dal  margine esterno   del   marciapiede   al   punto   di   massimo   ingombro   del   manufatto, misurato  in  proiezione  sul  piano  di  calpestio.  (Relativa  all’ingombro  fisico dell’impianto comprensivo dei montanti).


9   Distanza da altri impianti	Temporanei	Permanenti





Indica  la  distanza  da  rispettare  da  altri  impianti  pubblicitari,  temporanei  o permanenti.


Distanza misurata in proiezione, sul piano di calpestio, dal punto di massimo


ingombro   del   manufatto   (ingombro   fisico   dell’impianto   comprensivo   dei montanti)





�








�








scatto fotografico esemplificativo





4   Categoria	Riporta la categoria dell’impianto - es: Cartello





Descrizione	Breve descrizione della tipologia dei manufatti a cui si riferisce la scheda con





affissione commerciale - PAC


DURATA	Riporta la durata temporale ammissibile per la tipologia di manufatto - es: Permanente





1   TIPOLOGIA	Riporta la tipologia dell’impianto a cui si riferisce la scheda; es. Stendardo





TIPOLOGIA D’USO	Indica l’utilizzo ammissibile per la tipologia riportata al punto 1) - es: Pubblica





5





2








3





Zona A1	Impianti  affissionali  destinati  a  supportare  la  Pubblica  affissione,  impianti





abbinati ad elementi di arredo urbano o di servizio, insegne d’esercizio.





Zona A2	Tutte le tipologie previste dal Piano





Zona A3	Tutte le tipologie previste dal Piano





Zona A4	Tutte le tipologie previste dal Piano





Zona vietata	Impianti affissionali destinati esclusivamente  a  supportare la Pubblica 


	affissione istituzionale


Zona B	Tipologie e formati secondo quanto stabilito dal Nuovo codice della Strada





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	n.a.	0,60	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	STENDARDO AFFISSIONALE





TIPOLOGIA D’USO	AFFISSIONE DIRETTA	AD





DURATA	Permanente	P





Categoria	Cartello


Descrizione	Elemento bifacciale vincolato al suolo da idonea struttura di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di   messaggi pubblicitari o propagandistici, tramite sovrapposizione di altri elementi quali manifesti.
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 1 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni





Note





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	n.a.	0,60	0,60	n.a.	n.a.	n.a.


Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,30	0,30





Distanza da altri impianti	-	-	-





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	TABELLA AFFISSIONALE





TIPOLOGIA D’USO	AFFISSIONE DIRETTA	AD





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o propaganda


Descrizione	Elemento  monofacciale  vincolato  a  parete  da  idonea struttura   di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di messaggi pubblicitari o propagandistici, sia direttamente sia   tramite   sovrapposizione   di   altri   elementi   quali manifesti o simili.
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 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	A	A	A	A	A		A





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso


Prescrizioni	Gli impianti possono essere installati in concentrazioni in associazione con impianti di


Affissione Commerciale.





Note	1)   Se l’impianto è posizionato parallelo all’asse strada ed al raso di muri di cinta, pareti   cieche,   in   elevazione   a   recinzioni,   il   margine   inferiore   può   essere abbassato a 0,40.


2)   Se l’impianto è posizionato parallelo all’asse strada ed al raso di muri di cinta, pareti cieche, in elevazione a recinzioni la distanza dalla carreggiata può essere


abbassata a del 50%.





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq


Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	4,001	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F


Distanza limite carreggiata	3,002	1,002	1,002





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	POSTER





TIPOLOGIA D’USO	AFFISSIONE DIRETTA	AD





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o propaganda





Descrizione	Elemento  mono-bifacciale  finalizzato  alla  diffusione  di messaggi	pubblicitari	o	propagandistici,	tramite sovrapposizione di altri elementi quali manifesti.


Dotato  di  montanti  o  posto  in  aderenza  a  strutture  in


elevazione.
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Formati ammessi





 1 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





1  3 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	A	A	A		A


> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Luminoso





Prescrizioni





Note





Formati ammessi





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	0,20	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	1,50	1,00	1,00





Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00


ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	TOTEM AFFISSIONALE





TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICA AFFISSIONE ISTITUZIONALE	PAI





DURATA	Permanente	P





Categoria	Impianto di pubblicità o di propaganda


Descrizione	Impianto bifacciale, vincolato al suolo da idonea struttura di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di   messaggi pubblicitari o propagandistici, tramite sovrapposizione di altri elementi quali manifesti cartacei.
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 1 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





1  3 mq	A	A	A	A	A	A	A		A





3  6 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





6  9 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





9  18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





> 18 mq	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.		n.a.





Illuminazione	Non luminoso





Prescrizioni	Gli impianti possono essere installati in concentrazioni in associazione con impianti di


Affissione Commerciale.


Note	E’  ammessa  l’installazione  di  impianti  per  supportare  esclusivamente  la  pubblica affissione  istituzionale  anche  in  zona  vietata,  in  tal  caso  si  fa  riferimento  alle prescrizioni della Zona A1.





(misure espresse in metri)	 1 mq	1  3 mq	3  6 mq	6  9 mq	9  18 mq	> 18 mq





Altezza margine inferiore	0,70	0,60	n.a.	n.a.	n.a.	n.a.





Strade D	Strade E	Strade F





Distanza limite carreggiata	0,50	0,50	0,50


Distanza da altri impianti	25,00	10,00	10,00





ZONA A1	ZONA A2	ZONA A3	ZONA A4





TIPOLOGIA	    BACHECA AFFISSIONALE


TIPOLOGIA D’USO	PUBBLICA AFFISSIONE ISTITUZIONALE	PAI





DURATA	Permanente	P





Categoria	Bacheca





Descrizione	Elemento monofacciale vincolato al suolo da idonea struttura di   sostegno,   finalizzato   alla   diffusione   di   messaggi istituzionali, situato in particolari zone di fregio della città.
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